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L'Oriente è 
una danza in 
bianco e nero 

TORINO — L'idea-guida di 
«Omoigawa», scritto e diretto 
da Gabriella Pochini, sottoti
tolo «il fiume della memoria», 
con cui si è aperta alla saletta 
degli Intradossi, una di quelle 
tipiche, fertili e troppo som» 
messe «cantine» torinesi, la 
stagione 84-85 del Teatro Zeta, 
è molto semplice: una solenne, 
aulica >oce recitante, di Gio
vanna Fiscella, enuncia i dua
lismi e le contraddizioni del
l'uomo e del mondo, e cinque 
attori-danzatori ne visualizza

no e movimentano la parola; Il 
bianco si oppone al nero, come 
le Yin allo Yang nei costumi 
sfrangiati, borchiatl, a falde, a 
petali trapunti e nelle scene ri
gorosamente geometriche in 
lucidi ciré di Beppe Bertcro; la 
colonna sonora completa le 
suggestioni d'Oriente nei can
ti sacrali e nelle percussioni. 

Il tema portante è la ricerca 
dell'armonia intcriore attra
verso il pensiero, la parola, ma 
soprattutto il gesto, in partico
lare quello fluente e circolare, 
dominatore delle opposte 
energie dell'universo del «Tal 
chi chuan», arte del combatti
mento a mani nude del Fato 
Supremo, meditazione attiva 
sull'esistcre e sull'essere, \era 
e propria terapia psicosomati
ca di uso quotidiano, laica e 
religiosa insieme. 

L'ansia di assoluto, la filoso
fica ricerca di un principio 
primo, si scontra immediata
mente con la scissione, con il 
dualismo e la pluralità, che ne 
scaturisce: uomo e donna, ac
qua e fuoco, terra e aria. In 
Pitagora, nei teorici e nei tra
gici greci piuttosto che in Lao-
Tze, trova radici il recitativo 
di tono apodittico che, pero, 
non si accorda del tutto con la 
danza, che, però, non si accor
da del tutto con la danza. La 
parola, pur offerta con grande 
sapienza, è quasi pleonastica 
rispetto al movimento, in cui è 

{•articolarmente espressiva la 
'ochini, allieva del maestro 

Grant Muradoff. Uno spetta
colo, insomma, che rifiuta il 
facile esotismo nella volontà 
di un'appropriazione più au
tentica di un sapere diverso 
dal nostro. (Elisa Vaccarino) 

Metodi poco 
puliti per 

Sanremo '85 
SANREMO — Sarà Gianni 
Ravcra ad organizzare l'edi
zione del 1985 del festival della 
canzone. Lo ha deliberato il 
Consiglio comunale della città 
dei fiori a conclusione di un 
vivace dibattito. Favorevole il 
pentapartito, contrari i comu
nisti per il metodo seguito. Un 
metodo addirittura pericoloso 
in quanto potrebbe coinvolge
re l'ente locale in intricate 
vertenze giudiziarie se si tiene 
conto che il Festival 1981 si 
svolse senza un voto del Consi
glio comunale, ma soltanto 

per incarico della giunta mu
nicipale con una delibera 
d'urgenza mai ratificata. Per 
il PCI il consigliere comunale 
Francesco Rum ha sostenuto 
che l'organizzazione della ma
nifestazione non può più esse
re frutto di una trattativa pri
vata condotta dalla giunta, co
me accaduto in passato. In ba
se a quella trattativa l'ammi
nistrazione comunale ha affi
dato a Gianni Ravera la mes
sa in cantiere dei festival 1981 
e 1985. L'organizzatore si è già 
incontrato con i nuovi ammi
nistratori eletti nel giugno 
scorso a seguito dello sciogli
mento anticipato del consi
glio, resosi necessario dopo i 
numerosi arresti e fughe degli 
uomini del pentapartito per lo 
scandalo casinò. La maggio
ranza una promessa però I ha 
fatta: a partire dal 1986 l'orga
nizzazione verrà affidata a in 
base ad un appalto-concorso. 

OBI 

^Videoguida 

Italia 1, ore 20,25 

Torna 
«Drive 
in» e 
i suoi 

comici 
Ecco l'ultimo arrivato dei varietà di stagione: è Drive in, pro

mosso alla domenica e alla prima serata per la buona prova data 
l'anno scorso nel palinsesto di Italia 1. Pochi cambiamenti («squa
dra che vince non si cambia» — ha detto il nuovo regista Beppe 
Recchia) — ma un ritmo ancora più sostenuto caratterizzano que
sto spettacolo un po' demenziale e un po' cabarettistico, un po' 
goliardico e un po' professionistico. Registrato stavolta negli studi 

i Milano il varietà respira l'aria di estrazione del localino mene
ghino, insomma del vecchio Derby. Ma i comici vengono anche da 
altre aree regionali, come il genovese Pistarìno. Sono rimaste le 
vecchie facce di Gianfranco D Angelo, Enrico Beruschi, Ezio Grez
zo (che insieme a Antonio Ricci è anche autore dei testi) Zuzzurro 
e Gaspare, e i Trettre. Sono cambiate invece le signore: Lory Del 
Santo e Nadia Cassini che, se non si prendono troppo sul serio, 
sostituiranno degnamente la incredibile Carmen Russo e la piroet
tante Cristina Moffa. Infine, per i bambini, una assicurazione: 
Hans Fidanken ci sarà, anche se nelle prime puntate il suo «doma
tore» D'Angelo cercherà per un po' di sostituirlo con animali alter
nativi. Abbiate fiducia. 

Raiuno, ore 14,05 

Due «casi» 
del cinema 
discussi a 

«Domenica in» 
Claudia Cardinale, Silvye 

Vartan, Jonny Denver, Giulia
na De Sio, Ben Gazzara, Rena
to Guttuso interverranno alla 
puntata di Domenica in. Due 
appuntamenti con il cinema sa
ranno dedicati ai film intorno 
ai quali è ancora viva la polemi
ca: Claretto, di cui parleranno 
il regista Pasquale Squitieri e 
la protagonista Claudia Cardi
nale e Uno scandalo perbene 
ispirato al caso giudiziario Bru-
nelli-Cannella per il quale in
terverranno il regista Pasquale 
Festa Campanile e gli attori 
Giuliana De Sio e Ben Gazzara. 
«Guttuso: fotografìa quotidia
na» è il titolo del libro fotografi
co di Pino Settenni di cui Bau-
do dialogherà con l'autore e un 
settore del pubblico: sarà pre
sente in studio lo stesso Renato 
Guttuso. Per la musica sarà la 
volta di una coppia inedita, 
quella formata dal cantante 
folk americano John Denver e 
da Silvye Vartan. Il disegnato
re Manetta commenterà la 
puntata con le sue vignette in 
diretta sul pubblico. 

Raidue, ore 20,30 

Storia di 
un italiano: 
e Sordi fa 

l'americano 
Silvio Mingozzi, partigiano aspirante scrittore, alla fine della 

guerra si reca a Dongo. Qui conosce Elena e la invita a vivere con 
lui in povertà a Roma. Mentre il 2 giugno del '46 gli italiani vanno 
alle urne per scegliere tra monarchia e repubblica, scoppia «l'ame
ricanismo». Ovviamente questa è Storia di un italiano. Ovviamen
te è Alberto Sordi il protagonista, in una delle parti che più ama: 
quella del romano che «vuol far l'americano». Ancora una volta un 
ritratto dell'italietta ora eroica ora vile, piena di sogni e di speran
ze. 

Raiuno, ore 13 

Cinque ragazze 
in tv: saranno 
le «star» per 
gli anni 90? 

Arrivano le star degli anni 
Novanta. Parola di Lucherini e 
Spinola. I due «press-agent» ro
mani, che hanno importato in 
Italia questo lavoro dall'Ameri
ca in anni ormai lontani (quelli 
della Dólce Vita, per intender
ci) e che sono stati promotori di 
scandali pilotati e di «tutto quel 
che fa notizia» per promuovere 
attori e film, commedie e sou
brette, oggi ci presentano le 
cinque ragazze su cui puntano 
per il futuro. Giulia Boschi, Ni
coletta Elmi, Paola Onofri, Na-
tasha Owey e l'olandese Sandra 
Wey sono le «bellezze» pronte 
ad essere proiettate nel mondo 
di celluloide. Non è più tempo 
per spogliarelli improvvisati a 
Via Veneto, né per vetrate in 
frantumi a Cannes. Neppure 
gli «amori segreti» servono or
mai un gran che per lanciare le 
nuove dive? Lucherini e Spino
la negli anni delle tv non pun
tano più sugli «scoop», cosi co
me hanno fatto in una lunga e 
onorata carriera, (raccontata 
con ironia nel loro libro «C'era 
questo, c'era quello»). Ed in tv 
(Raiuno, ore 13) presentano og
gi queste «nuovissime». 

Canale 5, ore 20,25 

V-Visitors: 
smascherati 
davanti alla 
televisione 

V-Visitor», il kolossal di fanta
scienza presentato da Canale 5 
(ore 20,25), è arrivato ad un no
do cruciale: o orripilante che 
dir si voglia. Ormai «invasi» da
gli alieni, i paesi della Terra so
no soggiogati da questa presen
za: uomini e donne belli, intelli
genti, lavoratori. Solo un grup
po di partigiani si oppone al lo
ro strapotere. L'occasione per 
smascherare i «visitatori* da
vanti alle telecamere arriva 
quando il capo degli alieni tra
smette un messaggio tv ai ter
restri. Strappandogli dal viso la 
maschera, gli abitanti vedran
no 0 ccccodrillone che nascon
de. 

Retequattro, ore 22,50 

Casablanca. 
un telefilm 
pensando 
a Bogart 

Appuntamento con la serie dal 
titolo Casablanca, ispirata al 
notissimo film di Humphrey 
Bogart che Retequattro manda 
in onda alle 22^50.1 protagoni
sti qui sono gli eroi dei telefilm 
(David Soul in testa), impegna
ti stasera nell'episodio «L'araba 
senza velo». Rick Blaine si met
te nei guai quando difende 
Amina, un'araba dalla quale il 
marito vuole divorziare. Amina 
scagiona Rick ed accusa di vio
lenza un tedesco delle truppe di 
occupazione. Sarà cosi que
st'ultimo a doversela vedere 
con t rigidi tutori della legge 
islamica. 

Nost ro servizio 

ALESSANDRIA — -Quata 
volta ci siamo' Non dovrei dir
lo. ma anche la mia compagnia 
sente che nel nuovo spettacolo 
ci sono gli ingredienti giusti1: 
Di primo mattino, tutto vestito 
di bianco, con la pelle fresca e 
liscia di un pupo appena uscito 
da un bagno di latte, Lindsay 
Kemp ci porla con entusiasmo 
di The big parade, la sua ulti
ma creazione. Eccezionalmen
te, lo spettacolo che lui defini
sce subito *un inequivocabile 
omaggio al cinema muto, un 
tributo al grande regista Eric 
von Stroheim e l'evocazione 
del tragico avvento del cinema 
sonoro; verrà collaudato con 
ben due «anteprime» (al Teatro 
Comunale di Alessandria e al 
«Novelli» di Rimini) per poi de
buttare ufficialmente il 3 e 4 
novembre al Teatro Petruzzelli 
di Bari e di 11 intraprendere una 
lunga tournée con tappe a Mi
lano, Jesi e Prato. < 

Kemp e il suo gruppo, com
posto ormai di 25 elementi pe
scati in tutto il mondo, è appe
na arrivato ad Alessandria pro
veniente da Barcellona dove le 
ultime recite del suo penultimo 
spettacolo, quel Nijinsky il 
Matto che lasciò definitiva
mente l'Italia nell'aprile scorso, 
hanno registrato nuovi consen
si. Barcellona è da due anni la 
sede della Lindsay Kemp Com
pany, ma il girovago Kemp ha 
lasciato il suo cuore in Israele, 
dove gli hanno offerto di creare 
una coreografia per la «Moshi 
Effrati Dance», uno straordina
rio gruppo di danzatori sordi. 
Questi preliminari non avreb
bero alcuna attinenza con The 
big parade, se Kemp stesso tra 
un sorriso serafico e una striz
zatine d'occhio, con la consue
ta, maliziosa prolissità e il gu
sto spiccato per i voli pindarici, 
non tenesse a farci sapere che 
avrebbe preferito firmare solo 
la regìa del suo nuovo spettaco
lo anche per dedicarsi ad altri 
progetti, più teorici che pratici. 

•Negli ultimi due anni; 
spiega Kemp, *mi sono calato 
completamente nella faticosa 
parte di Nijinsky e alla fine mi 
pareva di impazzire davvero 
come è capitato al grande dan
zatore russo. Perciò avrei volu
to staccarmi un po' dal palco
scenico, dalla mia compagnia. 
Ma il mio impresario è stato 
perentorio. Se non ci sei, mi ha 
detto. The big parade non po
trà avere successo specialmen
te in Italia dove il pubblico 
vuole te. Eppure, questa volta, 
sono persino riuscito a scrivere 
un canovaccio semi-rigido per 
lo spettacolo, e ho sperato sino 
all'ultimo che i miei attori po
tessero spiccare il volo senza di 
me;.. 

Si tratta di un volo nella Hol
lywood degli anni Venti che ha 
persino rubato il suo titolo al 
famoso film del 1925 (The big 
parade, appunto) diretto da 
King Vìdor e interpretato da 
John Gilbert. Un volo con tre
dici protagonisti (tra cui l'In
credibile Orlando) che vorreb
bero essere gli archetipi di 
grandi attori, di immense star 
(la Garbo, ad esempio), di regi
sti geniali. Ma; soprattutto, si 
tratta di un volo in America 
fatto da un caustico, antivitto-

L'intervista Parla Lindsay 
Kemp, regista di «The big 

parade» che debutta tra qualche 
giorno in Italia. «Sarà un 

omaggio in bianco e nero a Eric 
von Stroheim, simbolo struggente 
e agonizzante del cinema muto» 

«Ti amo, 
Hollyw 

> rrH
fs 

Lindsay Kemp (qui sopra e nel tondo) allestirà per il teatro 
«The big parade», dedicato al cinema muto hollywoodiano 

•mi crudele» 
riano, provocatorio, inguaribile 
inglese come Kemp. Come mai 
Lindsay? 

•Io parlo sempre di Picasso, ' 
di Isadora Duncan, di Garcia 
Lorca, di Nijinsky, di Jean Ge-
net, perché sono stati i miei 
ispiratori. Ma in realtà la pri
ma educazione sentimentale 
me l'ha data il cinema. Per un 
inglese come me, il grande ci
nema hollywoodiano ha rap
presentato una rivelazione e i 
miei eroi sono stati subito Cha-
plin, Keaton, Busby Berkeley, 
Vincent Minelli, Stan Laurei 
Se poi devo essere sincero, eb
bene, credo che il cinema vero 
sia finito addirittura con Betty 
Davis. Adesso, salvo rare ecce-
zioni, il cinema non è più gioia 
perché ha svelato tutti i suoi 
misteri: 

Insomma, The big parade 
sarà un omaggio gioioso al cine
ma del sogno americano, ma 
cosa c'entra allora il regista 
Eric von Stroheim così dram
matico, mitteleuropeo.-? 

•Il mio spettacolo inizia in 
uno studio cinematografico di
roccato e fatiscente come il luo
go del Sogno di Shakesperare, 
uno dei miei primi lavori e ter
mina con la completa distru
zione, perché di quella Holly
wood favolosa voglio cogliere il 
doloroso passaggio dal "muto" 
al "sonoro" che poi coincide 
con l'avvento della guerra. Ho 
usato i suoni di Carlos Miran
da, il musicista che da sempre 
collabora con me, come simboli 
di distruzione, come metafore 
del caos incombente sul mondo 
di allora. The big parade non 
sarà una rievocazione realisti
ca, ma una continua citazione 
della grande Hollywood che 
svela, però, insieme all'agonia 
di un genere, anche ciò che si 
celava nelle sue viscere. Ormai 
sappiamo che dietro alle facce 
bellissime e pulite, agli occhi 
sgranati di tante dive si na
scondevano alcolismo, dispe
razione. droga. Le stesse cose 
che si celavano dietro ai visi 

tanto perbene dei primi Bea
tles. In tutto questo, Eric von 
Stroheim, il personaggio che 
interpreto io, è il solitario, l'a
gonizzante, il consapevole, ma 
anche il nostalgico che rimane 
attaccato alla fascinosa sedu
zione della diva; 

E il pubblico, signor Kemp, 
sarà sedotto dai movimenti ul
trarapidi del «muto», dalla ge
stualità schizoide di certi film-
documento che vediamo oggi? 

•No, tutto lo spettacolo è in 
bianco e nero, inequivocabile, 
come inequivocabili saranno 
certi fantasmi del "muto" e del 
primo "sonoro". Ma alla ge
stualità ho voluto riservare un 
tono tranquillo e assolutamen
te normale. Si danza molto il 
tip tap in The big parade, ma ci 
sono tanti gesti lenti e ango
sciati specie nelle parti dedi
cate alla guerra. Insomma, ci si 
muove come in un sogno che 
rievoca il passato, ma ai tempi 
nostri: 

I suoi sogni sono spesso san

guigni, grandguignoleschi. Alla 
fine, non rimarrà proprio nulla 
della Hollywood gioiosa della 
sua infanzia... «Non è vero. Or
mai si sa che io amo i riti di 
massa, le grandi seduzioni po
polari Ma cerco di far vedere 
di che pasta sono fatte davve
ro. Evocherò il fantasma di Ro
dolfo Valentino e la voce da in
cubo di Mussolini, tra le prime 
ad essere registrate nel cine
ma. The big parade sarà un 
"pastiche" di contrari. Strug
gente, sdolcinato e provocato
rio come me. Pensi che ho affi
dato ad AUolson, ilprotagom-
sta del primo film parlato, la 
parte del cattivo, del colpevole, 
di colui che ha portato la di
struzione, la guerra. Al Jolson 
si rivolterà nella tomba. In 
compenso, ho trattato molto 
bene le dive e i cari, sconosciuti 
clown e comici — e chissà 
quanti furono — che correvano 
a Hollywood, ma senza scopri
re mai né la fame, né la manie
ra di fare soldi». 

Marinella Guatterini 

Carlo Verdone e Marina Suma in «Cuori nella tormenta» 

Il filiti! « Cuori nella tormenta» 

Ma dove 
vanno 

Ì marinai 
CUORI NELLA TORMENTA 
— Regìa: Enrico Oldoini. Sce
neggiatura: Oldoini, Verdone, 
Scola, Scarpelli. Interpreti: 
Carlo Verdone, Lello Arena, 
Marina Suma, Rossana Di Lo
renzo. Musiche: Manuel De Si
ca. Italia. 1981. 

I comici si mettono insieme, 
ma il tasso di risate non au
menta granché. E accaduto per 
In viaggio con papà, rischia di 
accadere per il nuovo film di 
Benigni-Troisi, accade in parte 
in questo Cuori nella tormenta 
che segna il duplice debutto 
della coppia Verdone-Arena e 
del regista (fino ad ora sceggia-
tore) Enrico Oldoini. Non che 
sia un brutto film, ma da un'o
pera prima era lecito aspettarsi 
un po' più di entusiasmo, ma
gari qualche guizzo espressivo, 
qualche eccesso, qualche com
prensibile omaggio. Alla ricerca 
del famoso «prodotto medio», 
Oldoini impagina invece una 
commedia della gelosia formal
mente corretta che però stenta 
a commuovere e a divertire: si 
esce dal cinema così così, con la 
sensazione (qualcosa del gene
re lo provammo con Scusate il 
ritardo di Troisi) di aver fatto 
un piccolo sforzo per sorridere. 
Non a caso, il pubblico rincorre 
«affamato» le battute, ì gesti, i 
tic, gli sproloqui dì Verdone, 
quasi implorandogli di restare 
più in primo piano, mentre 
sbuffa un po' quando arrivano 
Marina Suma e Lello Arena 
(quest'ultimo peraltro in una 
caratterizzazione gustosa). 

Come è noto, alla base del 
film c'è il vecchio canovaccio di 
Dramma della gelosia (e infatti 
Scola e Scarpelli figurano tra 
gli sceneggiatori), riveduto e 
corretto — giustamente — alla 
luce di questi ultimi dieci anni 
di vita italiana. Quindi niente 
più Giannini e Mastroiannì con 
i loro dialetti artefatti e niente 
più Monica Vitti riempita di 
schiaffi; da buon ligure, Oldoini 
trasporta la vicenda tra Porto-
venere e La Spezia, limando i 
conflitti di classe, addolcendo 
le tonalità grottesche e buttan
dola sulla commedia sentimen
tale dal retrogusto amarognolo. 

Lui, lei, l'altro sono rispetti
vamente: Walter (Verdone), un 
ufficiale della Marina militare 
sbarcato a La Spezia; Sonia 
(Suma), ima telefonista con 
ambizioni teatrali che recita 

Programmi TV 

D Raiuno 
9.2S MESSA 
12.15 UNEA VERDE 
13-14 TQ L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1-NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN . - - Con P»ppo Baudo 

Cronache • avvenimenti sportivi 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DISCORING '84-*85 
15.25-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.15 FANTASTICO BIS 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sntes< a. un tempo dì una 

partita di sene B 
18.20 90-MINUTO 
20.00 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 UNA CORSA SUL PRATO - film di Bryan Forbes. con Tatum O' 

Neai. Manette Newman 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 
11.00 
11.30 
11.50 

13.00 
13.25 
13.30 
16.20 
17.40 
18.40 
18.50 

19.50 
20.00 
20.30 
21.35 
22.25 
22.35 
23.05 
24.00 
00.05 

BREVI FORME EVOCATIVE PER PIANOFORTE 
PIÙ SANI. PIO BELLI 
SIMPATICHE CANAGLIE 
CHARUE CHAN A PANAMA - FSm. dì Norman Foster. con Sidney 
Toter, Jean Rogare. Lionei Atwil 
TG2 • ORE TREDICI , 
TG2 - Ce da saivara 
LA DONNA DI MOOA 
TG2 - Drena sport 
ODISSEA - dal poema di Omero 
T G 2 - Gol flash 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regrstrata (fi un 
tempo di una partita di sane A 

METEO 2-PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
STORIA DI UN ITALIANO • con Aborto Sordi 
PER AMORE E PER ONORE - TeteSm 
TG2 • STASERA 
TG2 - TRENTATRE 
RITORNO IN PUGLIA • Incontro con Domenico Cantatore 
T G 2 - STANOTTE 
OSE: L'IMMAGINE E L'IDEA 

• Raitre 
12.16 FiESTAS GRANDES - Musica, danza e folclore 
12.40 CANTAMARE 
13.35 BIG-Moda 
14.25 CENTOCITTA DTTALIA 
14.45-18.15 TG3 • DIRETTA SPORTIVA 
18.15 AOSTA: LA BATTAGLIA DELLE REGINE 
18.45 I CONCERTI DI S- CEC8JA — Concerto inaugurala deRa Statone 

Smforuca 1984-85 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 
19.40 IN TOURNEE 
20.30 DOMENICA GOL 
21.30 PERCHE Si - PERCHÉ NO 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 ROCKUNE 

• Canale 5 
8.30 cMammy fa per tutti», telefilm; 9 «Prryffi*», telefilm: 9.30 cLa 
piccola grande Nella, telefilm; 10 Film «Eternamente femmina*, con G-
Rogers e W. Holderu 12 Sport: FootbeN americano; 13 SupercJassrfìca 
Show: 14 cKojek». telefilm; 15 Firn «• sentiero «Segai amanti*, con S. 
Hayward e V. Milea; 17 Ftbn «L'ultimo dei Mohicani*. con Jack Taylor 
e Barbara Loy; 19 «I Jefferson*, telefilm: 19.30 Telefilm; 20.25 «Visi
tor*». telefilm; 22.25 «Love boat», telefilm; 23.25 Film «8 re dei 
giardini dì Marvin*, con Jack Nfchotton • Bruca Dem. 

D Retequattro 
8.30 F*n «Pierino la peste*, con Antokne Lartigoe e Pierre Mondy; 
iai5F^m«Sandokan.latigradlMompiacam»; 12 «Vegas*, telefilm; 
13 Cartoni animati; 14 «Una famigSa americana», telefilm; 15 «La 
squadriate deBe pecora nere», tetefam; 18 «Medtgen». telefilm; 17.20 
«Mai dire si*, tetefikn; 18.16 «Quo Vado*, replica; 13.30 «Arabe
sque», triefihn; 20.30 FSm «Intrigo tate» nazionale». con C Grant e J. 
Mason; 22.50 «Casablanca», tetefikn; 23.50 Fikn «Fatti di gente per 
bene», con G. Giannini • C Deneuve; 2 Telefilm 

D Italia 1 
8.30 «HeOo Sperar», cartoni animati; 10.15 Film «L'aaXro degB impic
cati ». con Gary Cooper • Maria Schei; 12 «Angeli volanti», telefilm; 
13 Sport: Grand Prbu 14 Deeiay Tekwiaion; 16.40 «Haxzard*. tele
film; 17.40 «Supercar». tetefikn: 18.40 «A-Tesm», telefilm; 19.40 
Tom e Jerry. cartoni animati: 20.25 Drive. in, spettacolo; 22.15 Fflm 
«GS uccelli», con Rod Taylor • Tipo» Hedren, di Alfred Hrtettcock; 0.30 
Film «L'uomo che non voleva morirà», con D. Melone • K. Wynn 

D Telemontecario 
16.30 n mondo dì domani; 18.60 Ttlcmenù; 19.26 Quegli animali degli 
italiani; 19.55 «Saturnino Farandola*, sceneggiato; 20.25 «50 armi 
d'amore», commedia muticela: 21.25 «Sceriffo a New York*, telefilm; 
22.30 Tetefikn. 

• Euro T? 
13 Catch; 14 «Evita Perori», sceneggiate: 17.45 Cartoni animati; 18 
Film «Piccole dorme», animazione; 19.30 Spedate spettacolo: 19.40 
«Marna Linda», telefilm; 20.20 F9m «Diario segreto di una moglie 
americana», con Walter Matthau e Artrite Jackson, di George Aaalrod; 
22.20 «PetroceK». tetefikn; 23.15 Tuttecanema. 

D Rete A 
9 Buona domenica: 10.30 Preziosità; 13.30 Cartoni animati; 14.30 
FBm «Una nuova vita», con Dong McChire e Darran McGavin, di John 
Leeweffyn Mover. 16 FUm «8 signor Hunter»; 18 «Mariana, il diritto di 
nascere*, telefilm; 20.26 Montecitorio; 2 X 3 0 Superproposta. 

Scegli il tuo film 
s 

UNA CORSA SUL PRATO (Raiuno ore 20,30) 
Un'orfana allevata dagli zìi trova un amico e un motivo per 

diventare meno nemica del mondo. Per la serie «Piccoli e grandi 
campioni» abbiamo qui una coppia fortunata per il cinema ameri
cano: bimba e cavallo. Ma la bimba stavolta non è la stucchevole 
(così la voleva Hollywood) Liz Taylor dodicenne, ma la ombrosa 
Tatum O'Neal, figlia di Ryan e già protagonista in più tenera età 
del bellissimo Paper Moon. Nelle abili mani di Bryan Forbes 
questa materia ha tutte le carte per piacere. (1978) 
CHARUE CHAN A PANAMA (Raidue ore 11,50) 

Se la domenica mattina volete poltrire, ecco un detective che vi 
fornisce il pretesto: è cinese, paziente e naturalmente saggio. Sta
volta è sulle tracce di una organizzazione spionistica che vuole 
distruggere la flotta americana nello stretto di Panama. Regia di 
Norman Foster (1940). 
IL RE DEI GIARDINI DI MARVIN (Canale 5 ore 23.25) 

Seppure notturni, ben vengano i bei film copie questo in tv. 
Jack Nichoison vi interpreta il ruolo di un intrattenitore radiofo
nico che racconta al pubblico storie più o meno vere di una fanto
matica famiglia. Ma la sua famiglia reale lo richiama a sé con la 
voce perentoria di un fratello che si è messo nei guai ad Atlantic 
City e nello stesso tempo progetta grandi affari e rivalse per tutto 
il parentado. Ma, a impedire il sogno, ci sono banditi e donne, 
dubbi e debolezze. Bruce Dem, U fratello impegnativo, è bravissi
mo, perfino più di Nicholson in questa pellicola diretta con ricono
sciuta maestria da Bob Rafelsen (quello di Cinque pezzi facili) nel 
1972. 
INTRIGO INTERNAZIONALE (Rete 4 ore 20,25) 

Proprio si sono messi a voler creare dei problemi a questa rubri-
chetta ì programmatori televisivi. Come contenere in una sola 
giornata tanti bei titoli? Questo è uno dei migliori film dì Hi-
teheock, pieno di ironia e di ritmo, con continui capovolgimenti di 
fronte e una pungente rappresentazione del buon senso, o del 
senso comune americano, incarnato dall'ottimo Gary Grant. Il 
cattivo è James Mason, mentre la bionda di turno è Ève Marie 
Saint, quella che faceva innamorare Marion Brando in Fronte del 

GLI UCCELLI (Italia 1 ore 22,15) 
Parzialmente in competizione col primo, ecco un altro Hi: 

teheock, più tardivo (1963) e meno ironico. Storia ecologica e quasi 
fantascientifica: t volatili si ribellano e, nel mondo sconvolto-un 
uomo e una donna si scoprono soli e solidali come Adamo e Eva-
Ma purtroppo c'è anche una suocera. Protagonisti in questa para
bola impressionante Tìppi Hedren e Rod Taylor. 
FATTI DI GENTE PERBENE (Rete 4 ore 23,50) 

Torino 1905: scoppia lo scandalo Munì. Illustri personaggi del
l'Italia umbertina travolti da un processone in cui trovò spazio di 
tutto: dal delitto, alle accuse più contorte e perfino ai coinvolgi
menti politici. Roba d'altri tempi? Mica tanto, ma il regista Bolo
gnini riesce ad ambientare tutto con sapienza narrativa e psicolo-
S'ca. Protagonista una splendida Catherine Deneuve insieme a 

lancarlo Giannini, Corrado Pani e Tina Aumont (1974) 

Tennessee Williams nella loca
le compagnia filodrammatica; 
Raffaele (Arena), un cuoco di 
bordo temporaneamente disoc
cupato. Tra i due uomini l'ami
cizia è subito di ferro: sbruffo
ne, vanitoso, sostanzialmente 
solo, Walter (ma lui vuole che 
10 si chiami «Uolter», all'ingle
se) trova in Raffaele un cuore 
semplice disposto a dar credito 
alle sue inesistenti avventure 
nei mari del Sud, zeppe di bal
lerine filippine e di giapponesi-
ne di sogno; nello stesso tempo, 
il buffo cuoco napoletano trova 
nell'altro un antidoto alla ma
linconìa e al grigiore. Poi, però, 
ci si mette di mezzo Sonia. E 
sono guai, perché lei, sedotta 
da Walter, che promette di por
tarla a Roma dove tutto sarà 
più esaltante, è costretta a rive
lare la verità al povero Raffae
le. «Scusami, ho confuso l'amo
re con l'amicizia», confessa al 
cuoco sfortunato; che prima fa 
l'amico comprensivo e poi si 
mette a tampinare e tormenta
re i due nel viaggio che li porte
rà verso la grande metropoli. 
Passano gli anni e una sera più 
bella delle altre Walter e Raf
faele si ritrovano in un cinema 
romano dove si proietta Turba
mento, orrendo melodrammo-
ne interpretato da Sonia, dive
nuta frattanto attrice davvero. 

11 resto lo potete facilmente im
maginare. 

Spassoso soprattutto negli «a 
solo» di Verdone, il quale dà vo
lentieri la replica al personag
gio del romano mammone e 
squalliduccio che lo ha reso fa
moso (dovete vederlo mentre, 
novello Lord Jim, sospira a So
nia: «Quante volte in mezzo al
l'Oceano Indiano mi sono chie
sto se esiste l'amore ~»), Cuori 
nella tormenta è una garbata 
commediola che non lascia il 
segno. Non si rimpiange Scola 
perché il film dì Oldoini è 
un'altra cosa, ma certo si ha no
stalgia per la scoppiettante 
bravura di Monica Vitti. Im
bambolata e fuori parte, Mari
na Suma continua a essere in
fatti una presenza alquanto fo
togenica: però bisognerebbe 
convincerla a prendere (e non a 
dare, come accade in una scena 
del film) qualche lezione di di
zione. 

Michele Anselmi 
# Ai cinema Adriano. Ame
rica, New York, Ritz, Univer
sa! di Roma. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: S. 10.13. 13, 
17.03. 19. 21.43 23. Onda Verde: 
6.57. 7.57. 10 10. 10 57. 12 57. 
16.57. 18 57. 21.21. 23 20: 6 II 
guastafeste estate; 7.32 Cotto evan
gelico; 8 30 Minor; 8.40 Gftl Co
pertala, 8 50 La nostra tena. 9.10 H 
mondo cattolico: 9 30 Messa. 
10.16 «Varietà», 12 Le pace la ra
dio?; 13.20 Out. rotocalco del GAI; 
13.35 «La parla»; 13.56 Onda Ver
de Europa: 14 Cab anch'io: 17.08 
Carta bianca stereo: 15 52 Tutto a 
calao m u t o per mauro; 18 20 
Tuttobasket; 19 25 Punto d'incon
tro: 20 «B mondo di Tagor». 20 30 
cCavaasna rosocene*. di Pietro Ma
scagni: 2X28 Chiusura. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30 16 55. 18 30. 19 30. 
22 30; 6 Erbaio: 7 Boaerfjno del ma
re: 8.15 Oggi è domenica; 8.45 fu
sate senza tao; 9 35 Lana che tra: 
11 L'uomo data domaraca; 12 GR2 
Sport: 12.15 MBe e una canzone: 
12.45 Hit parade; 14 Onda Verde 
Regione; 15.20-17.15 Domerae» 
con noi: 20 Un tocco di classico: 21 
«Lo speccho dal ciak»; 22.30 Bol
lettino del mare; 22.50-23.28 Buo
nanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
1145.13.45.18 50.20.45.6 Pre
ludio: 7.30 Prima pagaia: 9 45 Do
meraca Tre: 10 30 • concerto del 
mattino; 11.48 Tra A: 12 Uomn a 
profeti. 12.30 Musiche di Alessan
dro Rota: 16 45 Concerto. 19 15 
i Bonce»; 20 Un concai tu barocco. 
21 Rassegna dea* ovata; 21 5 0 U -
bn novità. 23 58 8 n*zz. 
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